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titolo entrava allora a servizio di Montalto. Questi alla fine 
del 1587 chiamò alla segreteria di Stato un diseepolo di Connnen- 
done, Gian Andrea Caligari, vescovo di Bertinoro, che aveva 
retto sotto Gregorio X III la nunziatura di Polonia.1 Sisto V 
compensò Rusticucci, dandogli nel dicembre 1587 dopo la morte 
dell’eccellente e zelante Savelli il vicariato generale di Rom a.a 
Gratitudine verso servi fedeli, Sisto V la dimostrò anche altre 
volte ; non ostante che egli si esponesse a severi rimproveri, pine 
onorò parecchi di loro della porpora.3

Dei nuovi cardinali oltre Montalto ed Azzolini, due altri go
derono la speciale fiducia del Santo Padre ; Pinelli ed Aldobran- 
dini. Questi abitavano in Vaticano, cosicché Sisto V poteva di
scutere facilmente con loro degli affari in corso.1 Per le trattative 
con i diplomatici il papa si serviva talvolta dei cardinali Santori, 
Gesualdo, ed Aragona, poiché il nepote era ancora troppo gio
vane per far questo. Del resto tali incarichi non venivano affi
dati troppo spesso, poiché durante quasi tu tto  il suo pontificato, 
Sisto Y, ha tra tta to  personalmente con gli ambasciatori. I rappre
sentanti delle principali potenze erano ricevuti da lui una volta 
alla settimana ; le loro udienze duravano spesso più ore, poiché 
il papa amava diffondersi in minute e particolari discussioni. 
A ltrettanto taciturno era il suo giovane nepote, che allo stesso

audita morte lacrimas continere non potuit, atque adeo eius cadaver da 
S. Mariam Mai. li onorificentissime afferri sua impensa voluit. Urbs universa 
cardinalis et iuvenis et prudentissimi et Immanissimi et summe expectationis 
immatnram mortem summo dolore miserata est ».

1 V ed i la  le ttera  di M ontalto a  Caligari del 9 dicem bre 1587, in  Scelta di 
curios. lett. C X C V H I, 232 s. Cfr. R ic h a r d , loc. c it .;  E iis e s ,  Nuntiaturberichte 
II , i x ,  523; S c h w e iz e r ,  Nuntiaturberichte II , 184; R e ic h e n b e r g e r ,  Nuntia- 
turberichte I , 458 ; Monum. Poloniae Vatic.. IV , Cracoviae 1915, xxxvi. 
S ecretano  per le  E p isto la e  ad princip es fu  dal 1585 al 1588 A n t. B uccapadu- 
lius, dal 1589 in  p o i M arcellus Y estriu s B arbianus (Arm. 44, t .  29 e 30, A  r - 
c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  In torno am bidue i segretari cfr. B aum - 
g a r t e n Vulgata Sixtina 95, 116. I n om i degli a ltr i segretari secondo il R otu lo  
del 1587 n elle  Mitteil, des österr. Instit. X IV , 586. Intorno a i brevi di S isto  V 
v . W ir z  x x v i.  L a b o lla  riguardante la  reform atio  officii secretarii dom estici 
del 1 aprile 1586 n el Bull V i l i ,  685 s. Che da S isto  V in  poi l ’ufficio dei bol- 
latori v en isse  cu sto d ito  da u n  prelato , il quale faceva  eseguire la  bollatura  
da u n  so s titu to  r isu lta  da B a u m g a r t e n , A u s  Kanzlei und Kammer, F reiburg  
1907, 104, 150. * Lettere scr itte  a  nom e di S isto  V per il  cardinale P eretti 
di M ontalto  d a l suo segretario M sgr. G. A. C aligari 1588-1590 in  Borghese I I ,  
495, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Intorno al segretario della  
cifra G iov. B a tt is ta  A rgen ti v. M e is t e r ,  Geheimschrift 51, 55 s.

2 V ed i Moroni C IX , 94.
3 Vedi la II parte di * Sixtus V P. M., A r c h i v i o s e g r e t o  p o n 

t i f i c i o .  Cfr. pure più sotto Cap. 3.
1 Vedi P r iu l i  313 s. Cfr. M o r o n i XIX, 135. In principio si credette che 

il cardinale Albani avesse prevalso presso Sisto V ; v. * la lettera di C. Capilupi 
del 1 maggio 1585, A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .


